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Giudizi positivi sul programma di spesa anche da parte della minoranza 
'A •< 1 < 

Approvato ieri il bilancio pluriennale 
La DC, isolata, vota insieme con DN 

Solo Sandro Buccini non si è allineato alla immotivata opposizione dello scudo crociato - Il compagno Marri ha 
risposto punto per punto alle pretestuose prese di posizione de, che rivelano solo pì-eoccupazioni elettoralistiche 

PERUGIA — In fondo le 
valutazioni più lusinghiere sul 
bilancio pluriennale sono ve
nute proprio da esponenti 
della minoranza. Sentiamo 
un attimo cosa ha detto per 
esempio il consigliere repub
blicano Massimo Arcamone: 
« Diamo atto alla giunta di 
aver prodotto un documento 
.serio ed impegnativo, un vero 
e proprio punto di riferimento 
per gli enti locali ». Lascia
mo adesso la parola all'espo
nente della DÒ Sandro Boc
cini (misteri democristiani: 
Boccini nel maggio scorso fu 
l'unico consigliere dello scudo 
crociato a non votare il piano 
regionale di sviluppo) : « Lo 
esecutivo regionale ha fatto 
uno sforzo notevole per indi
care concrete prospettive pro
grammatiche. Riconosciamo 
alla giunta di aver agito al
l'interno di seri limiti di ca
rattere nazionale, mentre re
spingiamo assolutamente l'ac
cusa che l'Umbria è allo sfa
scio >. 

Il dibattito che per due 
giorni interi ha impegnato il 
Consiglio regionale dell'Um
bria è perfettamente compen
diato da queste due dichia
razioni. Nel senso cioè che 
laddove si è voluto individua
re il valore del documento 
prodotto dalla giunta regio
nale non è esistito alcun pro

blema, dal momento che il 
bilancio 79 81 alt»-o non era 
che f la traduzione in spe
sa > del piano regionale di 
sviluppo approvato da tutte 
le forze democratiche nel 
maggio scorso. 

Ma questo t valore » proba
bilmente non è mai stato in 
discussione. La DC infatti 
tre o quattro giorni prima 
che iniziasse la seduta di 
Palazzo Cesaroni era uscita 
con una sortita tutta e politi
ca ». affermando una grave 
incoerenza tra piano e bilan
cio. E fino all'ultimo la DC 
ha sperato che su questo 
terreno potesse essere seguita 
anche dalle altre forze di 
minoranza. Ma ieri al mo
mento del voto finale, come 
il nostro giornale aveva già 
anticipato, lo scudo crociato 
si è trovato solo, assieme 
all'avv. Modena, esponente di 
Democrazia Nazionale, nel 
votare contro il bilancio plu
riennale. 

Su 25 presenti infatti l'atto 
è stato approvato ieri pome
riggio con 16 voti favorevoli 
(PCI. PSI. Sinistra indipen
dente), 2 astensioni (PRI e 
PSDI) e 7 contrari. Ora l'Um
bria ha fino al 1981 1028 mi
liardi di lire (tanto prevede 
il bilancio) da spendere nei 
vari settori (agricoltura, ser
vizi sociali, E.nministrazione 

generale, attività extragricole. 
territorio). Tra l'altro la no
stra regione, come ha detto 
lo stesso compagno Germa
no Marri presidente della 
giunta regionale, è fra le po
che che si è data una legisla
zione attuativa completa in 
materia di bilancio. Non solo 
si è organizzata su basi nuo
ve la struttura del bilancio 
regionale ma sulla base di 
progetti con i relativi finan
ziamenti tutto lo sforzo pro-
gramamtico è stato teso alla 
costruzione di una nuova po
litica di investimenti e di 
crescita sociale. 

Se la DC ha tentato dun
que la via della chiusura, il 
risultato del dibattito e del 
voto certamente non è una 
vittoria per lo scudo crociato 
che da qualche tempo in qua 
di nuovo sta pensando di col
tivare il proprio orticello elet
torale piuttosto che impegnar
si. come fece con entusiasmo. 
ad esempio per l'elaborazione 
del piano regionale di sviluppo. 
su un terreno di solidarietà. 

Nelle due giornate di di
scussione aperta dalle rela
zioni del coTipagno Lombar
di, del de Cenali e del demo
nazionale Modena, sono inter
venuti quasi tutti i consiglie
ri regionali. Da parte delle 
forze della maggioranza l'in
vito alla DC per un ripensa

mento critico è stato costan
te ma Angelini e Baldelli, che 
in tandem hanno diretto la po
sizione del partito, hanno pre
ferito un'opposizione dura e 
per molti motivi immotivata 
(tranne le diiferenziazioni di 
Boccini) come del resto ha ri
levato il compagno Settimio 
Gambuli, capogruppo del no
stro partito in sede di dichia
razione di voto. 

cL'eccezionale importanza* 
dell'atto approvato ieri dal
l'assemblea di Palazzo Cesa
roni era stata sottolineata 
dall'intervento svolto dal com
pagno Marri che concluden
do la discussione generale 
aveva affermato che la giun
ta aveva compiuto una e gran
de fatica » per far rispettare 
alla Regione, in questa deli
cata fase naziona'o. tempi e 
scadenze. Si è trattato di un 
« grosso sforzo complessivo », 
senza dubbio non privo di li
miti e carenze, portato avan
ti nel quadro di ritardi e an
che di arretramenti nell'azio
ne di programmazione del go
verno nazionale. 

Non si possono passare sot
to silenzio — aveva aggiunto 
Marri — i tagli decisi a li
vello centrale (3 miliardi e 
mezzo nel '79 per il solo fondo 
comune), che ne indebolisco
no la capacità operativa. Non 
si può tacere dei pesanti ta

gli nel settore agricolo che 
fanno saltare programmi già 
attesi e individuati, né l'as
senza di un piano per il tra
sporto pubblico e del fondo 
nazionale per i trasporti. Non 
è possibile cioè dimenticarsi 
tutt'a un tratto che il bilan
cio regionale si muove all'in
terno delle attribuzioni dello 
Stato. 

Soffermandosi sulle criti-* 
che rivolte. Marri ha conte
stato l'affermazione che il 
bilancio non darebbe attua
zione al programma regiona
le di sviluppo. Al contrario 
— ha detto — esso lo ripren
de « voce per voce ». Il bilan
cio umbro si caratterizza co
me un < bilancio di program
mi e progetti ». la cui attua
zione può essere costantemen
te verificata dalle istituzioni e 
dai privati: è un vincolo per 
l'esecutivo e un grosso fatto 
di democrazia. La stessa tra
sparenza dovrebbe essere ri
chiesta allo Stato nelle que
stioni di sua competenza. 

Marri ha quindi ricordato 
come il bilancio pluriennale 
riproponga con forza obiettivi 
centrali: il sistema organico 
delle deleghe in funzione del 
decentramento, la definizione 
e fi decentramento dell'ESAU. 
la definizione dei piani di 
zona. wtm _._ 

m. m. 

Dimissioni del vice-sindaco repubblicano e dell'assessore socialdemocratico 

In crisi la Giunta a tre al comune di Assisi 
L'amministrazione « bianca » non giova alla stabilità de i governi locali - PCI e PSI avevano riproposto in un do
cumento la necessità di una giunta unitaria - Difficile prevedere gl i sbocchi: la DC rimane nelle sue pregiudiziali 

Nuovi 
smottamenti 

alla rupe 
di Orvieto 

dopo le recenti 
piogge 

PERUGIA —- Nuovi smottamenti in varie località, ai Cap
puccini, sulla strada di Corbara, a San Bartolomeo e lungo 
la strada che collega il centro di Orvieto allo scalo ferroviario. 
hanno messo in allarme l'amministrazione comunale della 
cittadina umbra e gli organi regionali. Le abbondanti piogge 
de: giorni scorsi hanno provocato !o scivolamento di una 
massa di terriccio e tufo verso valle. 

« Abbiamo predisposto una relazione dettagliata per la 
prefettura — ha dichiarato l'assessore regionale al territorio 
Tomassini —. Il Comune sta provvedendo a deviare alcuni 
scarichi, proprio per liberare la zona interessata allo smotta
mento dall'umidità, mentre i tecnici stanno provvedendo • 
transennare le zone interessate dal movimento; venerdi pros
simo la speciale commissione regionale effettuerà un sopral
luogo ad Orvieto per rendersi conto della situazione; da quan
to è stato possibile conoscere, al momento soltanto tre casu
pole a valle sono interessate dallo smottamento. 

Nei primi giorni della prossima settimana (lunedì o 
martedì) avremo un incontro «collegiale» (Comune. Regione 
e tecnici); se poi la situazione dovesse aggravarsi ulterior
mente. valuteremo in commissione gli eventuali interventi 
urgenti necessari ». 

I tecnici dell'amministrazione comunale orvietana hanno 
effettuato proprio stamane un altro sopralluogo nella 2ona 
interessata alla frana, sistemando alcune «spie» per il rile
vamento di altri eventuali movimenti. 

In tutte le assemblee, problemi « interni » e nazionali 

Alla Terni e nei complessi chimici 
non si discute solo del contratto 

Nel maggiore complesso ternano si è parlato del decentramento produttivo 

TERNI — Nelle industrie 
chimiche della provincia sono 
iniziate ieri le assemblee per 
il rinnovo del contratto. Ieri 
si sono riuniti i lavoratori 
della Temi Chimica, il primo 
grande complesso industriale 
del settore interessato a 
questo giro di consultazioni. 
La prossima settimana ;>ara 
la volta delle altre grandi in
dustrie chimiche della pro
vincia. Le ultime assemblee 
si terranno il 6 marzo. 

Anche l'altra grande cate
gorìa dell'industria ternana, i 
metalmeccanici, è in questi 
giorni impegnata in assem
blee in preparazione dello 
sciopero di venerdì. Nelle in 
dustrie meta'meccaniche. alle 
questioni generali, legate alla 
vertenza per H rinnovo del 
contratto, si intrecciano luci
le che hanno più attinenza 
con la vita delle singole 
fabbriche. Ieri alla « Terni > 
sono proseguite le assemblee 
di reparto. Nel maggiore 
complesso industriale temano 
è sempre difficile che i oro 
blcmi e interni > non assuma

no una dimensione nazionale. 
nel senso che la loro soluzio 
ne finisce sempre con il ri 
mandare alle scelte comples
sive che investono il futuro 
della Temi nei contesto del 
sistema industriale italiano. 

L'no di questi problemi, sul 
quale l'interesse sta montan
do. riguarda il reparto fonde- l 
ria. Se ne è molto discasso 
negli ultimi giorni. Anche 
perchè proprio all'interno 
dcK.i fonderia si è avuto uno 
dei più significativi episodi 
locali di « decentramento 
produttivo ». un fenomeno 
ormai assai generalizzato in 
altre aree industriali. Il lavo
ro di « sbavatura >. che veni
va in passato effettuato dagli 
stessi operai della Terni, è 
stato appaltato a una -iitta j 
esterna. 

Il consiglio di fabbrica 
espresse subito un giudizio 
negativo. Si attende ora che 
la direzione aziendale dia una 
risposta agli interrogativi 
posti dai lavoratori. Si dovrà 
cioè andare, per quanto ri
guarda questo reparto (nel 

quale lavorano circa 280 ope
rai e 70 tra impiegati e te
cnici) ad un incontro di veri
fica. per accertare se una se
ne di impegni Assunti dalla 
azienda sono stati rispettati. 
Sit rafta di impegni che ri
guardano nuovi investimenti 
e una dirersa utilizzazione 
del personale. In verità tutti 
i lavoratori hanno sotto gli 
occhi gii scòrsi, e a «One as
sai contestati provvedimenti 
che sono stati presi dalla di
rezione. 

Collegato a questi aspetti 
c'è appunto quello del lavoro 
€ indotto ^. altro termine col 
quale si intende la stessa co
sa. vale a dire i lavori che 
vengono affidati a ditte e-
sterne. Molto sinteticamente. 
il giudizio predominante al
l'interno del consiglio di 
fabbrica è questo: non si può 
consentire che. come è acca
duto per la < sbavatura >. l'a
zienda ricorra a questo espe
diente per non porre rimedio 
a carenze più volte denuncia
te. 

ASSISI — Crisi nel più 
grande comune «bianco» 
dell "Umbria: lunedi sera, 
dopo le 22, il vice sindaco 
repubblicano Roberto Leo
ni e l'assessore socialdemo
cratico I n n o iiUjpabteail 
h a n n o rassegnato le di
missioni. Le ragioni della 
scelta sono s t a t e così mo
t ivate : arroganza del po
tere da par te della DC e 
paralizzanti contraddizio
ni 'interne allo scudocro-
ciato. I due dimissionari 
h a n n o infa t t i denunciato 

come più volte il gruppo 
consiliare democristiano si 
sia schierato contro le de
cisioni della giunta , co
str ingendola anche di re
cente ad anda re in mino
ranza. 

Se questi sono 1 proble
mi in terni alla ormai ex
maggioranza, non è inuti
le ricordare che socialde
mocratici e repubblicani 
h a n n o scelto la s t rada del
le dimissioni anche a se
guito dì un documento 
presenta to da PSI e PCI 
che. oltre ad avanzare al
cune proposte programma
tiche, riproponeva per la 
c i t tà un governo uni tar io 
cui partecipassero tu t t e le 
forze democratiche. 

La risposta a questo ap
pello è s t a t a quasi imme
dia ta : PRI e PSDI h a n n o 
sostenuto proprio nella se
du ta di lunedì di aver con 
s iderato da sempre la 
presenza nella g iunta co
me fatto transitorio e che 
la loro indicazione era 
quella di formare un ese
cutivo con la presenza di 
tu t t i i par t i t i democratici. 
Accanto a questa dichia
razione c'è s t a t a poi una 
serra ta critica alla DC e 
alla sua « arroganza del 
potere ». Insomma dopo 
meno di nove mesi di go
verno. dal giugno del '78 
s 'no ad oggi, l 'alleanza 
Democrazia cr is t iana. PRI 
e PSDI è crollata. Testi
monianza ulteriore delle 
difficoltà che Assisi da di
verse tempo ormai, s ta vi
vendo. 

Adesso tu t te le forze po
lìtiche s t anno riflettendo 
e per il momento non è 
ancora chiara la s t r ada da 
bat tere . I comunisti han
no comunque già avanzato 
due proposte: o si va ad 
una giunta uni tar ia com
prendente tu t t i o si pen
sa alla costituzione di un 
esecutivo composto dai so
li par t i t i laici con l'appog
gio esterno dei democri
s t iani . 

n PSI ha già fatto sa
pere che rit iene impropo
nibili sia un bicolore DC-
PSI. sia una riproposizlo-
ne del centro-sinistra. Re
pubblicani e socialdemocra
tici sembrano orientati j 
verso un governo cit tadi ! 
no uni tar io. L'unico a non ' 
aver espresso ri proprio I 
or ientamento è proprio k> , 
scudocrociato che appare 
paralizzato da uno scon 
tro Interno lacerante . La 
soluzione della crisi appa
re quan to mal difficile 

Dal fatt i discende alme
no un interrogativo: per

ché mal Assisi è da tempo 
il comune più difficilmen
te governabile dell' Um
bria? Perché In questa cit
tà si succedono crisi a ca
tena? Alla domanda PCI 
e PSI h a n n o una rispo
s t a : non è possibile anda
re avan t i con un atteggia
mento discriminatorio con
t ro le sinistre ed in parti
colare contro i comunisti . 
Questa scelta della DC non 
può che produrre instabi
lità. 

g. m. 

Formalizzata 
l'inchiesta Buttafuoco 

PERUGIA — L'inchiesta sul 
misterioso omicidio di Mario 
Buttafuoco, l'impiegato del
l'associazione provinciale al
levatori di Perugia, ucciso 
più di un mese fa con una 
scarica di panettoni nel ga
rage sotto casa in via Ma
donna Alta, un quartiere pe
riferico del capoluogo, è sta
ta formalizzata. 

Tutti gli atti fin qui com
piuti dagli inquirenti (la 
squadra mobile della questu
ra e i carabinieri del reparto 
operativo) sono stati rimessi 
dal sostituto procuratore del
la Repubblica, dott. De Nun
zio, al giudice istruttore 

A colloquio con il sostituto procuratore della Repubblica 

Un magistrato «itinerante» 
per le preture da eliminare 
E' una delle proposte del dottor Restivo, che indica in un criterio di efficienza la strada per 
troncare le dispute di campanile - Valutare casi locali, guardando alle esigenze più generali 

PERUGIA — Una decina di 
preture e due tribunali po
trebbero essere le « vittime » 
umbre del repulisti che il 
governo e. in linea operativa, 
un'apposita commissione par
lamentare si accingerebbero 
a fare. Non è la prima volta 
che si parla di riorganizzare 
la macchina giudiziaria in 
base a criteri di più produt
tiva dislocazione dei magi
strati e delle sedi giudiziarie, 
né è la prima volta che die
tro a simili ipotesi montano 
le proteste, avvocati in testa, 
dei luoghi e minacciati ». 

La materia, ovviamente, è 
fonte di contrasti e non solo 
per motivi campanilistici o 
per le preoccupazioni occu
pazionali degli avvocati loca
li. Di fatto l'abolizione delle 
preture potrebbe portare a 
disagi per tutti coloro che 
debbono ricorrere alla ma
gistratura. 

Mentre gli avvocati di Todi 
continuano lo sciopero di 
protesta fino a che non sa
pranno la fine della propria 
pretura e da altre parti ven
gono prese analoghe iniziati
ve. per approfondire i termi
ni della vicenda abbiamo 
chiesto pareri e proposte al 
sostituto procuratore genera
le della repubblica dott. Nic
colò Restivo. Per il magistra
to l'annoso problema va ri
solto in base a criteri di effi
cienza, sia pure senza pre
giudicare singole situazioni 
locali. 

Il criterio da adottare per 
le preture dovrebbe essere 
quello di giudicare efficienti 
quelle che trattano in Un an
no dalle 1000-1500 pratiche 
penali e dalle 300400 pratiche 
civili. Con questo metro di 
giudizio, escluse Città di Ca
stello ed Assisi, le altre pre
ture risulterebbero poco uti
lizzate. In pratica per Todi, 
Montefalco. Norcia. Gualdo 
Tadino. Città della Pieve, 
Castiglione del Lago, Narni 
ed Amelia il lavoro sarebbe 
troppo poco. Di qui la pro
posta del dott. Restivo che 
intende tenere un po' conto 
di tutte le esigenze sia locali, 
che più generali di raziona
lizzazione del lavoro. 

« Penso — ci ha detto — 
che la soluzione migliore sa
rebbe quella di far perno sul
le preture maggiori, introdu
cendo quindi la figura di un 
pretore, per così dire, e itine
rante ». che si sposta cioè 
per alcuni giorni della setti
mana nelle preture dove il 
carico è modesto ». Il pro
blema sembra ben più serio 
per i due tribunali di Orvieto 
e Spoleto. In particolare la 
situazione di Orvieto il dott. 
Restivo la conosce benissimo. 
non solo per dovere d'ufficio. 
ma anche per esservi stato 
all'inizio della carriera. 

In sostanza i procedimenti 
civili e penali che vi vengono 
dibattuti sono insufficienti a 
giustificare un apparato che 
allo stato attuale è più che 
complèto. Fef Spoleto ia 
questione si pone un po' ne
gli stessi termini, salvo che 
invece di sei magistrati at
tualmente ce ne sono quat
tro. Tra le ipotesi che il dott. 
Restivo fa c'è la possibile 
decisione di un'unica sede di 
dibattimento che accorpi Fo

ligno e Spoleto e l'attribuzio
ne ad Orvieto di altre zone 
di competenza, tenendo an
che conto che nella vicina 
Viterbo il tribunale è sovrac
carico. 

E' chiaro che abbozzare i-
potesi sul fatto che sia più 
utile trasportare il tribunale 
di Spoleto a Foligno o vice
versa, vuol dire immischiarsi 
nel ginepraio di pareri con
trapposti che a livello locale 
verrebbero messi in moto. 
« Sta di Tatto — ci ha detto 
il dott. Restivo — che at
tualmente si è arrivati all'as
surdo. quanto alla distribu
zione del carico di lavoro dei 
tribunali umbri. In pratica. 
pur con le debite pondera
zioni. al tribunale di Perugia 
arrivano attualmente circa 
quattro volte le incombenze 
che giungono a Terni, e più 
di 10 volte di quelle che arri
vano a Spoleto e Orvieto ». 

Ma la situazione generale è 
ancor più precaria. Di fatto 
accanto alla cattiva distribu
zione dei magistrati c'è una 

carenza generale degli orga
nici clie la legge prevede. So
no dati che lo stesso Restivo, 
ha fornito aprendo l'anno 
giudiziario: a Perugia manca
no 4-5 magistrati ed a Terni 
ne mancano 6. come a dire 
elle il tribunale praticamente 
non è in grado di funzionare. 

Anche ammesso che la si
tuazione per Terni si sblocchi 
in fretta (tra pochi giorni ci 
dovrebbe essere una riunione 
specifica al ministero della 
Giustizia a Roma), l'apparato 
giudiziario umbro risulta 

comunque semisoffocato da 
problemi di organico e di u-
tilizzazione dei magistrati, 
problemi non ancora risolti. 

In questo quadro, perché 
non si accumulino pratiche 
su pratiche, la redistribuzio-
ne delle preture e del lavoro 
giudiziario in goncre va sen
z'altro affrontata senza cam
panilismi, sia pure tutelando 
le esigenze di chi nel bene e 
nel male deve ricorrere alla 
legge. 

Gianni Romizi 

Sarà discussa oggi 
la legge sui trasporti 

PERUGIA — Il progetto di legge sui trasporti, presentato 
dalla giunta regionale, verrà discusso oggi. La proposta (che 
si è giovata della consulenza del prof. Sabino Cassese) fu già 
discussa, nelle sue linee di fondo, nel settembre dello scorso 
anno, in un'affollata riunione dei rappresentanti della Re
gione, degli enti locali, del sindacati, delle aziende di tra
sporto, di tecnici operatori. 

Dai primi dati già forniti dalla giunta si apprende che 
c'è stato un aumento dell'8% del parco-macchine. 150 dipen
denti. un servizio triplicato e un'utenza quadruplicata. 

TERNI - Presentato il bilancio di previsione 

I programmi '79 
dell' azienda 

consortile trasporti 
Investimenti per nuovi mezzi e prezzi con
tenuti, per assicurare un servizio migliore 

TERNI — Nel 1979 l'Azien
da trasporti consortile pun
terà su una migliore orga
nizzazione e sul potenzia
mento del parco automezzi 
per assicurare un servizio 
di trasporti pubblici urbani 
ed extraurbani sempre più 
adeguati alle esigenze dei 
cittadini. E* questo quanto 
si conclude sfogliando il vo
luminoso bilancio preventi
vo per l'anno in corso ap
provato dagli organismi sta
tutari del consorzio. 

Costituito attraverso l'uni
ficazione delle tre aziende 
che assicuravano il servizio 
de; trasporti pubblici nella 
provincia: SAPS, ASM, 
SPTU di Orvieto, il con
sorzio ha meno di un anno 
di vita. Questo primo anno 
è servito soprattutto per la 
soluzione dei problemi im
mediati, che nascevano dal
la unificazione delle tre 
aziende e per approntare un 
disegno organico di come 
dovrà essere il trasporto 
pubblico su ruote nella pro
vincia nell'immediato futu
ro. Superata questa fase di 
rodaggio, l'anno che è ap
pena iniziato si preannun
cia quanto mai intenso. 

«Dobbiamo adesso — af
ferma il presidente della 
Azienda Sergio Filippucci 
— realizzare concretamen
te una sene di misure che 
abbiamo individuato sulla 
carta per realizzare gli 
obiettivi che ci siamo pre
fissi »; intanto indica le ci
fre più significative del bi
lancio. L'Azienda spenderà 

durante il '79 5 miliardi e 
516 milioni; avrà un'entra
ta, derivante dal pagamen
to dei biglietti e degli abbo
namenti, di poco meno di 
2 miliardi. C'è un disavan
zo di 3 miliardi e 570 mi
lioni, che sarà interamente 
coperto dallo Stato. 

«Per quest'anno — sotto
linea Pilippucci — non sa
rà necessario un intervento 
della Regione per coprire 
parte del deficit, come ac
cadeva In passato. Rispetto 
all'anno scorso c'è un legge
ro incremento del debito 
perché abbiamo tenuto fer
mi i prezzi dei biglietti, men
tre sono aumentati i costi 
di gestione. Siamo comun
que a un livello di indebita
mento che è tra i più bassi 
rispetto alle aziende delle 
altre città». Una prima ne
cessità che si pone all'Azien
da è quella di svecchiare 11 
parco mezzi: ci sono auto
bus che hanno una media 
di otto anni di vita, ma mol
ti hanno addirittura 15-20 
anni. 

L'anno scorso l'Azienda ha 
acquistato 14 nuovi autobus. 
Sempre nel "78, gli auto
mezzi del consorzio hanno 
fatto 5 milioni 200 mila chi
lometri. «C'è una tendenza 
ad un maggior uso del mez
zo di trasporto pubblico sia 
in città che fuori — com
menta Filippucci — ma ci 
sono delle disfunzioni che 
dobbiamo eliminare, se vo
gliamo che questa tendenza 
6' accentui ulteriormente». 
Quali sono queste disfun
zioni? 

Filippucci ne elenca alcu
ne: ci sono aree della città 
che hanno avuto una rapida 
espansione, che non sono ser
vite adeguatamente, come 
Cospea che ha ora 3mila 
abitanti circa e Campomic-
ciolo. Ci sono anche del « po
lì d'attrazione » storici che 
sono tuttora malserviti, co
me la stessa Acciaieria che 
non è collegata bene con 
i quartieri attraverso I mez
zi pubblici. « I cittadini non 
dispongono di informazioni 
— aggiunge Filippucci — 
mancano gli orari, le tabel
le nelle fermate. Al capoli
nea di piazza Dante chi non 
è abituato a servirsi del 
mezzo pubblico non sa mal 
dove andare a prendere 1' 
autobus ». 

Problemi analoghi si pon
gono anche per le altre cit
tà e gli altri centri residen
ziali della provincia. L'Azien
da sta mettendo le mani nel
la Intricata matassa e nel 
corso di questo anno se ne 
dovrebbero vedere i bene
fici. Altro Impegno sarà 
quello di creare un deposito 
e un'officina unica per tut
ti gli autobus, alcuni dei 
quali vfiHgono lasciati la not
te arf^capolinea proprio per
ché manca un locale di ri
messa. 

Oltre al potenziamento del 
mezzi e del personale, l'im
pegno che viene espresso In 
occasione del bilancio di 
previsione è quello di un 
et miglioramento della quali
tà — come conclude Filip
pucci — del servizio ». 

Si conclude tra pochi mesi la prima parte del recupero del palazzo medievale 

Il «Pennone» di Lugnano sarà 
presto patrimonio di tutti 

12.000 metri cubi abbandonati per incuria « marca de », avranno una 
destinazione sociale per iniziativa della giunta di sinistra, in carica dal 70 

Un aspetto del centro storico di Lugnano in Teverina 

LUGNANO IN TEVERINA — 
« Il Pennone — cosi scriveva 
Il ricercatore storico lugna-
nese, Enzo Santacroce, in un 
suo libro di alcuni anni fa — 
adibito vieppiù a magazzino 
dei prodotti agricoli, a scu
derie, cantine e frantoio — 
ceduto a terzi — è odierna
mente incustodito. Privo dei 
colombi torraioli che, tuban
ti, lo animavano: per la ma
stodontica mole, resta muta 
e superba insidia al borgo 
sottostante*. 

Per evitare che questo e-
norme complesso architetto
nico di 12.000 metri cubi fa

cesse la fine che hanno fatto 
o stanno facendo tante altre 
testimonianze dell'era me
dioevale in Italia c'è voluto 
che il Comune di Lugnano 
fosse conquistato dalle forze 
della sinistra unita (PCI PSI) 
nelle elezioni del 1970. Gli 
amministretorl popolari, co
scienti da sempre della ne
cessita e utilità della acquisi
zione di Palazzo Pennone alla 
collettività, non appena ebbe
ro la possibilità di dirigere il 
Comune si misero all'opera 
per acquistarla 

Contratto un mutuò di 100 
milioni con il ministero del 

Tesoro, con 19 di essi acqui
sirono ciò che i precedenti 
amministratori de avevano 
rifiutato gratuitamente. o 
quasi. II primo passo nella 
direzione giusta era stato 
compiuto. Certamente ! cento 
milioni presi a prestito dal 
ministero sarebbero serviti a 
poco se la solerzia degli 
amministratori Iugnanesi e le 
giuste scelte della Regione 
Umbria, anche In questo 
campo, non avessero fatto il 
resto. 

Centoventi milioni di lire. 
infatti, un primo finanzia
mento a fondo perduto per 
la ristrutturazione del mo
numentale palazzo, consenti
rono al Comune di aggiudi
care i lavori ad un gruppo di 
architetti della CO-ARCH. I 
lavori ebbero inìzio e, nei 
prossimi mesi, una prima 
parte di essi sarà ultimata. 
Le invidiose polemiche dei 
locali dirigenti de (ancora 
scottati per la perdita di un 
Comune che consideravano... 
cosa loro) non si fecero at
tendere. 

Gli amministratori locali, la 
locale sezione del PCI. orga
nizzarono subito una serie dì 
riunioni di caseggiato per ve
rificare gli umori dei cittadi
ni: nessuna critica, nessuna 
opposizione: « Avete fatto be
ne», riiwero tutti. 

Parlando con il segretario 
della sezione. Divo Ruco, e 
con l'architetto Paolo Morsa-
letto. che è uno dei realizza
tori del restauro di Palazzo 
Pennone, la giustezza della 
scelta fatta dalia amministra
zione popolare emerge con 
tutta chiarezza e con i relati
vi dati, «e E" facilmente com
prensibile — afferma l'archi
tetto — che con questi primi 
finanziamenti non tutto potrà 
essere realizzato al 100 per 
cento. Però la parte più con
sistente e più significativa 
dell'operazione-recupero verrà 
realizzata ». 

Alla fine — domandiamo — 
cosa ne verrà fuori dall'at
tuale rudere? « Ci si realizze
rà — precisa Paolo Morsalet-
to — j n centro civico con 
sale ricreative, un percor
so-mostra per le attività pro
duttive locali, gli uffici e la 
casa comunale, l'archivio sto
rico di Lugnano, gli uffici 
consortili, altri, sempre di 
pubblico interesse, gli ambu
latori medici, sedi sociali per 
varie organizzazioni ed enti, 
più quattro appartamenti». 

«Certo — aggiunge Divo 
Ruco, convintamente sostenu
to da Remigio Romani, un 
altro del dirigenti della se
zione del PCI — l'operazione 
Pennone è un po' il fiore al
l'occhiello della amministra

zione comunale di sinistra. 
Gli jàltri si disinteressavano— 
completamente di tali pro
blemi. Però ritengo doveroso, 
dopo aver dato atto alla Re
gione per la sua sensibilità, 
di aggiungere, tanto per cita
re altri esempi di come qui 
si amministra la cosa pubbli
ca, che questa non è l'unica 
realizzazione significativa che 
è stata compiuta. 

« L'acquedotto rurale, che 
permette ai contadini rimasti 
di avere l'acqua corrente in 
casa, è st^to da f^T>~* rea 
lizzato; le scuole medteTrW-
vate da un antico convento, 
sono entrate da poco in fun
zione, senza inaugurazione 
" s t a de" e con piena soddi
sfazione di tutti. L'ammini
strazione comunale di Lu
gnano è stata una d^ 'e pri
me a predisporre il Piano 
particolareggiato per il cen
tro storico. 

In base alla legge 458. In 
questi ultimi giorni, abbiamo 
ottenuto altri 150 milioni di 
lire dalla Regione: 75, a fon
do perduto, saranno destinati 
all'operaziorre-Pennone, gii 
altri 75 milioni di lire saran
no destinati ad interventi 
privati sui centro storico nel 
settore dell'edilizia tonven-
stonata e agevolata». 

Enio Navonni 


